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PROTOCOLLO D’INTESA 
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E VALORIZZAZIONE DELLA RETE 
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Il protocollo d’intesa nasce con l’intento di:

- garantire informazione, assistenza tecnica, formazione e 
animazione territoriale a tutte le iniziative che si propongono di 
fronteggiare la povertà sul fronte alimentare;

- sensibilizzare la cittadinanza ad un consumo sostenibile 
attraverso iniziative di informazione ed educazione nalizzate a 
diffondere una corretta cultura dell’alimentazione e adeguati stili di 
vita;

- informare sulle iniziative e progetti esistenti nel territorio 
regionale che promuovono il recupero dei beni alimentari e di altri 
prodotti e che favoriscono la diffusione di una cultura del consumo 
sostenibile;

- individuare buone prassi e promuovere nuove progettualità a 
sostegno delle azioni attivate sul tema del contrasto alle situazioni di 
disagio sociale e di povertà, nonché sul recupero di beni a ni 
solidali.

Le attività che si prevede di realizzare nell’ambito del protocollo si 
fondano sulla valorizzazione o attivazione di reti di solidarietà 
tra istituzioni, enti non prot (associazionismo, cooperazione 
sociale, rappresentanze di categoria) e enti prot (aziende della 
grande distribuzione, aziende per la trasformazione dei prodotti e 
piccoli esercenti).
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PROGRAMMA INIZIATIVE
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AREA PROMOZIONE E SOSTEGNO AD INIZIATIVE E AZIONI 
CHE AFFRONTANO LA POVERTA’ SUL PIANO ALIMENTARE

Per favorire l’applicazione  della metodologia e l’utilizzo degli strumenti 
messi a punto nell’ambito del progetto Zero Waste (marchio per le 
aziende, applicazione delle Linee guida per una corretta gestione 
dell’attività di raccolta e distribuzione, formazione degli operatori 
volontari per la raccolta delle eccedenze, iniziative di promozione e di 
sensibilizzazione), il Cesvol Perugia offrirà assistenza tecnica e supporto 
per avviare il servizio di raccolta e distribuzione beni invenduti e per 
promuovere la costituzione delle Rete locale di istituzioni, aziende e 
organizzazioni non prot.

Le iniziative riguarderanno i seguenti territori:

1. COMUNE PERUGIA 

a. PROGETTO «Recupero solidale»
Il progetto vede come capola la Cooperativa Babele e come partner 
La Rete di solidarietà per il recupero di beni alimentari ed altri 
prodotti (attualmente composta da: Anteas altra Umbria, Auser Perugia e 
MTV, Banco Alimentare dell’Umbria, Confraternita Misericordia Olmo, 
Consorzio ABN, Croce Rossa sezione provinciale Perugia, Associazione 
Il Samaritano, Legambiente Umbria, Movimento Difesa del cittadino, 
Ovus Corciano, Associazione Requpera, Assolint) e il Cesvol Perugia. 
Prevede di avviare un servizio di recupero di cibi cotti da mense 
scolastiche, private , aziendali e dalla ristorazione privata.

b. PROGETTO «Recupero del pane invenduto e dei prodotti da 
forno»
Iniziativa della Rete di solidarietà per il recupero di beni alimentari ed 
altri prodotti realizzata in collaborazione con la Confcommercio 
sezione Provincia Perugia e sostenuta dal Comune di Perugia sul 
recupero del pane e dei prodotti da forno rimasti invenduti da panici al 
dettaglio e da supermercati e ipermercati. Il progetto partirà in via 
sperimentale nel Comune di Perugia con l’obiettivo di ridurre gli sprechi 
e di sostenere situazioni di disagio sociale.
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c. PROGETTO «Servizio povertà estrema e marginalità  sociale»
La Croce Rossa Italiana (Comitati Perugia, Corciano, Deruta-
Torgiano) ha attivato un servizio rivolto alle persone in stato di povertà 
estrema che si avvale di un numero telefonico, uno sportello di ascolto, 
un’unità mobile di assistenza ai senza ssa dimora e di un servizio di 
raccolta e distribuzione di viveri per le persone singole e le famiglie in 
difcoltà. Il progetto è stato nanziato dal Bando progettualità sociale 
2013 (Fondo speciale per il volontariato)

d. PROGETTO «La povertà si vince insieme»
L’associazione Assolint e la Caritas di Perugia Ponte San Giovanni 
promuovono un progetto che si propone di fronteggiare la povertà sia 
attraverso azioni di coordinamento degli interventi tra diversi 
stakeholders (istituzioni, servizi, volontariato e terzo settore, privati) che 
mediante attività speciche rivolte alle persone e alle famiglie in 
difcoltà economica (costituzione di un fondo di solidarietà per sostenere 
le spese ordinarie, fornitura di beni alimentari e abbigliamento donati da 
privati cittadini e aziende, servizi di sostegno alle famiglie come 
doposcuola, punto di ascolto e assistenza). Il progetto punta anche su una 
azione educativa e di supporto alle persone per farle uscire dalle 
condizione di povertà e di sensibilizzazione dell’intera comunità sul 
problema delle nuove povertà. Il progetto è stato nanziato dal Bando 
progettualità sociale 2013 (Fondo speciale per il volontariato).

e. PROGETTO «Sano e solidale»
Il progetto proposto dal Banco Alimentare dell’Umbria  e 
dall’associazione IPO rafforza l’attività di recupero delle eccedenze 
alimentari in favore delle persone indigenti che si rivolgono agli enti 
caritativi convenzionati, ma si propone anche di svolgere un’azione di 
sensibilizzazione attraverso una campagna di educazione alimentare. Il 
progetto è stato nanziato dal Bando progettualità sociale 2013 (Fondo 
speciale per il volontariato).
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2. COMUNE CITTA’ DI CASTELLO

PROGETTO Orto solidale “LA BARCA”
Il progetto dell’Orto solidale “La Barca” nasce dall’esperienza 
dell’Emporio della Solidarietà San Giorgio avviato dalla Caritas Città di 
Castello, già partner del progetto sperimentale Zero Waste. Per sostenere la 
necessità dell’Emporio di approvvigionamento di prodotti ortofrutticoli è 
stata avviato un orto sociale su un terreno concesso in comodato gratuito dal 
Comune di Città di Castello. L’attività ortofrutticola è condotta da volontari 
delle associazioni partner del progetto Auser Alta Umbria, Alto Tevere 
senza Frontiere Onlus, Anteas, Protezione civile.  
L’avvio del progetto è stato nanziato dal Bando progettualità sociale 2013 
(Fondo speciale per il volontariato).

3. COMUNE DI TREVI

Si prevede l’avvio di un emporio sociale promosso dal Comune di Trevi e 
realizzato dalla Caritas diocesana e da una rete di associazioni di 
volontariato del territorio con il supporto del Cesvol Perugia.

4. COMUNE DI SPOLETO

PROGETTO «Banco del Recupero 
delle eccedenze Alimentari (BREA)»
Il Comune di Spoleto e il Consorzio Abn promuovono la realizzazione del 
Banco del Recupero delle eccedenze Alimentari (BREA)  per contribuire 
alla risoluzione dei problemi della povertà, mediante la raccolta e la 
distribuzione delle eccedenze alimentari e la successiva distribuzione 
gratuita a privati cittadini ed enti ed organizzazioni senza scopo di lucro che 
si occupano dell’aiuto a persone in situazione di difcoltà economica e/o in 
condizioni di disagio di varia natura. È stata attivata una sinergia tra il 
Cesvol Perugia e il BREA per trasferire le metodologie e procedure 
sperimentate e per attivare la rete di associazioni interessate a collaborare.
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5. COMUNE DI MARSCIANO

PROGETTO “Emporio solidale: la solidarietà spesa bene”
L’associazione Laboratoriamo insieme all’Associazione Makeba, la 
Banca del tempo di Marsciano, la Caritas diocesana con il Comune di 
Marsciano promuovono la creazione di un Emporio solidale per la 
distribuzione di risorse alimentari gratuite a persone o a famiglie in 
situazioni di fragilità economica attraverso una rete di solidarietà sociale. 
L’avvio del progetto è stato nanziato dal Bando progettualità sociale 2013 
(Fondo speciale per il volontariato) e sarà sostenuto dal Cesvol Perugia 
anche attraverso consulenza tecnica, animazione per la creazione della rete 
di solidarietà territoriale, sensibilizzazione del territorio.

6. COMUNE DI CORCIANO E COMUNE DI NARNI

PROGETTO SOLI.DO. Solidarietà a domicilio
Il progetto è realizzato dalla Cooperativa Babele in collaborazione con i 
Comuni di Corciano e di Narni e in partenariato con i Centri Servizi per il 
Volontariato di Perugia e di Terni, Legambiente Regionale e 
l’Associazione di volontariato ReQupera, associazioni aderenti al 
Fondo di Solidarietà del Comune di Corciano.
Con il progetto è stato attivato un servizio comunitario strutturato mirato 
a coprire i bisogni alimentari delle famiglie in situazione di fragilità 
economica e/o disagio nei territori di intervento, garantendo prodotti 
alimentari sia freschi che cucinati che a lunga conservazione donati da 
aziende locali. Con il progetto si intendono sperimentare misure di sostegno 
diversicate alternative all’erogazione monetaria del servizio di assistenza 
economica,  promuovere la responsabilizzazione sociale di coloro che 
ottengono sostegno dai servizi sociali, contribuendo ad allargare la rete di 
solidarietà e di impegno civile per il territorio.
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AREA SENSIBILIZZAZIONE DELLA CITTADINANZA ALLA 
RIDUZIONE DEGLI SPRECHI E AL CONSUMO SOSTENIBILE 
DELLE RISORSE

Iniziative educative e formative nalizzate a diffondere una corretta 
cultura dell’alimentazione e stili di vita

1. Premio UMBRIA CHE SI UMBRIA CHE NO  - Concorso rivolto alle 
scuole di ogni ordine e grado della Regione Umbria sui temi specici del 
consumo sostenibile e della riduzione degli sprechi 

2. Incontri di informazione rivolti alla cittadinanza sullo spreco 
alimentare e la promozione del riciclo/riuso

AREA INFORMAZIONE E VALORIZZAZIONE BUONE PRASSI 
TERRITORIALI E DIFFUSIONE DI UNA CULTURA DEL 
CONSUMO SOSTENIBILE

Attività di informazione e comunicazione attraverso:
1. Aggiornamento Sito www.zerosprechi.net
2. Prolo facebook
3. Campagne di comunicazione e promozione iniziative speciche 

AREA INDIVIDUAZIONE BUONE PRATICHE TERRITORIALI 
E SVILUPPO NUOVE PROGETTUALITÀ SUL TEMA DEL 
CONTRASTO ALLA POVERTÀ E DEL RECUPERO DEI BENI 

1. Monitoraggio delle risposte attuate dal volontariato sul territorio 
regionale nalizzata all’analisi e lettura dei fenomeni e situazioni di 
povertà nel territorio. 

2 .  Sviluppo di  nuovi  progettual i tà  qual i  i l  recupero e i l 
ricondizionamento dell’hardware e del software a ni solidali in 
collaborazione con aziende, scuole e università e più in generale per 
promuovere la raccolta e il riutilizzo di beni attivando centri e ofcine del 
riciclo/riuso.
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LA RETE ZERO WASTE ZERO SPRECHI 100%  
SOLIDARIETA’ E AMBIENTE 

TERZO SETTORE

ANTEAS ALTRA UMBRIA 

AUSER PERUGIA E MTV

BANCO ALIMENTARE DELL’UMBRIA ONLUS 

CARITAS CITTÀ DI CASTELLO 

COOP. SOCIALE BABELE 

CONFRATERNITA DELLA MISERICORDIA PERUGIA OLMO 

CONSORZIO ABN

CROCE ROSSA PROVINCIA PERUGIA 

ASSOCIAZIONE INTRA 

LEGAMBIENTE UMBRIA

ASS. IL SAMARITANO 

MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO 

OVUS CORCIANO

ASSOCIAZIONE PEGASO 

ASS. REQUPERA

ASSOLINT

ASSOCIAZIONE LABORATORIAMO

ASSOCIAZIONE MAKEBA
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AZIENDE CONCESSIONARIE 
DEL MARCHIO IO NON SPRECO

ALL FOODS

L’ABBONDANZA

AZIENDA AGRICOLA GUELFI

EMI SUPERMERCATI

EUROPIZZA

MOLINI POPOLARI RIUNITI

OLEIFICIO RANIERI

PAC 2000 A

PANIFICIO IL CASTELLANO

GRUPPO ALIMENTARE VALTIBERINO

CONAD POLO PERUGIA
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AMMINISTRAZIONI COMUNALI INTERESSATE

COMUNE PERUGIA

COMUNE ASSISI

ATI ZONA SOCIALE N.1 – CITTA’ DI CASTELLO

COMUNE CORCIANO

COMUNE DI NARNI

COMUNE DI MAGIONE 

COMUNE DI MARSCIANO 

COMUNE DI SPOLETO

COMUNE DI TREVI
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www.zerosprechi.net
info@zerosprechi.net
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